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i.:- t è grasRaziom,,.,si commettono 
proprio alle porte delia capitale^ 

,del regno. I lìrigantì uccidono,̂  
saccbe'ggVano, t#^lttano ; jjr^di ca
rabinieri ebbero essi., pure a •'^' 

. J l i ^ i mìseramente la vita. 
Noi non siamo certo di quelli 

*cho di tutto intendono incolpare i j | 
Sgoverno; ma s ta*fa t to che an-
*che gli atVuali deplorabilissìW^attì^ 
Idì̂  brigantaggio rhe funestano Va.--
|gro rbmSìI^ sqnp la, conseguenza 
del sistema inaugurato dai vMĤ  
ministeri che dai 187,0 si succe^-
dotterò idla pubblica, amministra^.. 
zione. 

È nótevoìissira^,.^4^Ìti che al
cuni del briganti attuali siano pro-

iapilp quelli che scorrazzavano le 
campagne or spRg,gtìg||Q||iici anrii^ 
ai giorni del dominio pontifìcio e ; 
der tropo ne è passato d'^lloi:», 
né mai si riuscì ad impadronirsene. 
.. G S c^,,.{ipi, si è fatto :per mi-.;, 
gliorare ftgro, il cui stato di deie-

fl>zione era pur quello pel quale 
%dnto grulavasi contro i papi e u 
iifcardinalunae ? , ; 

Diciamolo schietto: che '^Birsi 
è fatto? Nulla o pressoché nulla. 

E cosi sotto il gomrfio nazio
nale si ha a deplorare quanto si 
(leploravd ogni anno dopo Uniti i 
principali lavori campestri sotto lì 
goyepo pontificio. 

Sono ancora un pio desiderio % 
dissodamenti e le altre opere: di 
bonifipzione; progetti e studi ce' 
156 sono tanti, ma la malaria do
mina ovunque e impedisco che vi 
si dissemini^ le abitazioni che ri 
darebbero la vita a siti dopda 
mossero già alla conquista deF 
mondo xTpiU prodi s o ^ t i e civì-
lizzatori. 

E;(5ome si provvide alle vie di' 
comunicazione fra i grossi centri 
che pure sussistono e che vengono 
alla loro-volta circondati da cen
tri minori ? In queste località non 
dovevasi forse far affluire una vita 
novella, ed anzi nuove forze da 
essi concentrare in Roma stessa ? 

Ciò poi sarebbe riuscito ben fa
cile ove sì voglia considerare che 
tutti quei centri — Civitavecchia 
come Albano, Frascati come Ti
voli, Ve lletrì come Yiterì^^,,JFrosi-
none come Acquapendente, Sabia-
cocòrae Auzio, Gorneto come Mon- ; 
terondo, Terracina come Alatri, 
Bagnorea come Bolsona — per la 
loro, posizione e pei loro prodotti 
sono suscetMi dì gfpde 4i\pVi-
meuto agricolo iuduatrialo com
merciale; poŝ ti, oomé sono, 0 sulla 
riva del maro o in mezzana pa
scoli 0 fra vigneti, o in luoghi a-
menÌRRìmi degni di richiamare per 

I fi'Gscura/'hellozzo naturali, e acque 
uiiue^^li ¥Ì^coW6ftza dei Ibrostìèrì. 

luveco non vi si cos 

meno un chilometro^jdi ferrovia 
ordina -aS k̂̂  

) 
iutti e iuta z sunnominati 

paesi trovansi nelle stesso condi
zioni in cui .trovavansi sotto tl^io 

Marino e Tivoli soltanto hanno 

m 

Iramway, ma lo devono a Società 
private, non al gej^po. 

Cosi avviene che ogni anno in 
questa stagione,favorendQlo le mac

chie, e ritornàiitio a casal lafòra-
tori si ridesta il malandrinaggio ; 

flgnì anno però ci trò^^Lpao di 
lì-onte perfinO:ragli SSs^i" malfat
tori, che, daprima prudenti, di
vennero poscia tanto audaci come 
negli ùltimi giorni. •• 

ILgoverno adunque raccoglie i 
ftiiÌlfr''della sua iherzia ed inetti-

VfQ\>\nQ,%o, ài illassa. 

è 

| . ^ - - V i i . 

tudìne ; che cosa pòro può dirsi di 
un goverijo,(?be è impoten|6, ^im
pedire tìljKitti aUei porte della 
sua capitale? 

Questo è un' governo g|]i|dicato 
anche troppo! 
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Tripoli Jkfiisali 
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1. 
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Il ministto Mancini — dice un di
spaccio da Napol^^efebe un lungo 
colloquio con un viaggiatore giunto 
dft Tripoli. Il vÌRggiatoré'^^iya di
mostrare ai ministro} la necessità per 

^ • - ' r r '' r ' ' ' * 

V Italia di occispare la Reggenza di 
Trìpoli. 

L' on. Mancini rispose che egli non 
ara partigiano di una politica di av
venture, delia quale non si ppssono 
ma,||]paisurara le conseguenze. 

Dichiarò che, a suo giudizip, la po
sizione della colonia l'̂ À ŝsab aveva 
maggior valore per iltltalìa che la 
Trrpolìtania. 

se che le carovane dì Tri-
;̂;poli; impiegano un anno per T andata 
e il ritorno dall'interno; mentĵ f le 

t carovana d' Assab impiegano sèi mési 
al pii^' 

Il ministro disse che era SUO vlv%^ 
desiderio di ottenere dalla Camera 
dèi' deputati la votazione del credito 
dì lire 600,000 per la costruaione del 
portpô dA^Sî î ma ciò non fu possi-^ 
bile perchè la Camera pose in fretta 
termine ai suoi lavocUj 

L*on. M«MiW ŝi mostrò sconforta-* 
to doll̂ ìndiffarenza e fiacchezza dei 
commercianti italiani. Augurasi che 
questi diano segno di risveglio nel-
IMntorasse nazionale, , 
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D'EIRA. 

Provincia di Ùenovci. — Cairo Mon-
tenotte, pare vada spegnendosi il fo
colare -df Infezione, dallaijiualtì sempràj 
é immune l'abitato principale. Le fa
miglie dei colerosi ora si trovano rac
colte in baraccho isolate. Nessun caso 
nuovo. 

istalnuovo 
dì Garfagnana, un caso sègtìito da 
mòrte; due morti dei casi precedenti. 
Il morbo tendo ad espandorsi nei din
torni, essndosi manifestato qualche 
casò^^ospetto nei Comuni vicini. A 
Minuccii^pSj frazjog^,.dì Abbiano, av
venne tin caso seguita da morte. NòUa,, 
fraziona di Sermezzana 3 nuovi casi; 
morto uno dei casi precedenti. —Piaz
za al Serchio, frazione di Lìvignano, 

pUitlréasò seguito da morte. 
Vfo\>\nc\0' di Parma. — Berceto, 4 

casi con Scor t i neUes^^zìoni di B^r?. 
gotto a Corchia. Al primo annunzìW Î̂ ^ 
prefetto mandò sul luogo il professor 
inzani per organnizzare l^is'oiamento 
e la disinfezìone; £;ià iersera orano a 
Berceto due copapagnieidi truppa, ca-
rabìnieri^ guardie fòrestalibjiflti^sì recò 
pure il sottoprefetto. Ora. il cordone 
intorno a Bergotto e dor'chìa funzio
na regoìarmeute. 

borga,̂ ^un nuovo caso. 
Provincia di Torino. - Carignano, un 

caso seguito da ijpô l̂ le,; Pancalieri, un 
caso seguito da morte; VìU|franca di 

• 

Piemonte dne casi. 
/ ( H a i gtiirassill} 

J morii di Marsiglia. ^- Bai bollet» 
tino statistico del mese dì luglio pub
blicato t |4M^'* '^^^^ '^ d'igiene dì 
B i p i l e s ; ^Ue^mo che i mortì^^er 
ciibfera, dufintìeil detto mesejjg Mar
siglia furono 1306 sopra un totale dì 
2474 decessi e :.360,099 abitanti. 

In ItaUa 
Smentite: —̂  La Stampa smentisce 

che il governo sìa disposto ad esenta-
ir^>Ja!ie quarantene gli italiani che sì'̂ ' 
Hrovano nelle sft7Ìonibalca||o di quei 
paesi, dove la siiUite putìlicàè'ottinìa. 

^éi^ Il governo per^fera non^^pensa a 
^mitigare i rigori quarantenart ; però 
*iStn*^*ìmpossibiìe che, alla fine del 
*'ÉQ63ei sì provveda all'abolizione dev 
éiUzzarettì sulle frontiere tedéslHI, dòfe* 
ormai il numero dei quarnntenanti è 
ridotto a minimo proporzioni. I danni 
prodotti dille attuali quarantono a! 
movimento ferróvìarìo'^^intemo sono 
rilevanti. — Calcolasi che le perdite 

^̂ inensiM non siano minori di U|;%jeu-
tomila. T 

^fr-r 

t;̂ ' ^~.r*^i;^or^^ 
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governo è già giudicato. E" desso ch|> 
s |d i^^ .à1 t l |W4 della glQjidsà'Spa-' 

messo quest'abominevole aU 
tare di Moloch, il quemadero dì Sivi
glia. E' desso che ha soprapposto a 
Boma romana la Roma papale, mo 
struop SQ%(^api^ii(^,dl4a^ne,,sotto 
Borgia. 

jLa;;dialettica ha una doppia legger 
vodore dall'alto e stringere da pres
so; Il governo dei preti non resiste ad 
alcuna di queste due;:{prme di'ragìo-
iau||u|.^: da presso si»^e^|^ i loro 
difettÌ,̂ ;̂(jail'alto si vedono ì loro W 

rlitli. 
V unghia è sopraél;uorao e la zampa 

è sopra il fanciullo. La storia fatta 
da Torquemada a raccontata da Lo-
riquet. 

^loa il dispoy^|||g,;.^pe l*igno« 
ranza. 

Rorida ha molte braecia.'ÌÉ"*Tanticl 
chimera. Si credette a questa bestia 
favolosa sino al giorno in cui ia pio
vra è applica nell'oceano ed il papato 
nel medi§^^. 

II papato à* è dflpf>rima chiamato 
Gregorio Wf e fece schiavi i re,, poi 
si è chiamato Pio#*e fece pn'gionfori 
i popoli ;#&:rivoluzione francese gli ha 
fiiruppato Ja prhiia ; 'là grande spada 
repubblicana gli ha tiigUato tutte que-
sta legaturo viventi attorcigliata in
torno all'anima umana e ha liberato 
il mondo da qiiestiaodi malsani, arcffs 
nof̂ is re?ig'i<3nun, 4'^^ Lucréiìb; ma i 
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tentacoli sono cresciuti di nuovo ed 
oggi ecco dì nuovo le cento braccia 
dì Roma che escono dalla profondità 

% s'allungano verso gli arredi della 
l̂ aye in marcia, aggressione terrìbile 
che potrebbe oscurare-la civiltà. 

A quest' ora Roma ha già afferrato 

pagnasse il padre, percbé-ja figlia |Tf 
veQÌprinìmediatamQnt^stitulta. 

Ma che è, che#nori è, dopo un col
loquio fra iì delegato e la superiora 
del convento, saltano fuori pretesti, 
per modo che il pudra nemmeno colla 
man furfe d'Un funzionario di que-
^|tt|Sj [ì^otèfàr valere i propri dirittig 
e fa costretto ripartire solo dal cols> 
legio, protestando. 

Sino a qns!>to punto sì arriva nelle 
concy^-ìioni ai preti! •• 

»<VC;^l f f >. - . : 

:zìi ti: 
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IT.VÌÌQ nfiutaio 
Il ministro Mancini fu invitato a 

partecipare al Cóngressoà^per la 
pace che si tiene ora a Berna. Egli 
declinò r invito, scusandosi di non 

j^poter intervenire per ragioni di 
Stato. 

<iqlt I 

Notevole articolo 
lì Diruto pubblicò ieri un no

tevole articolo suiraìleansa, meglio 
anzi sulla /utiaMtesempre, pàù p ̂  
lese dei nioderatlicpi clericali, da* 
pertutto ove avviane una lotta per 
le elezioni .^tnmìnistrativft A :i>olL 

^.m-' . 1 

1 Belgio. 
Victor Ugo 

{Agentia Stefani) 
r 

AW èstero 
— Ieri otto decessi dì 

_b -HH 

^-iiii 

ArUst 13. — 
cholera, 

Mte, 13. — Ieri quattro decessi*!*^ 
Cette, otto nel resto del dipartitnente, 
nove nel dipartimento di Qard, die
ciotto nello Basse Alpi, cinque a Val-' 
chiusa, cinque a Audc. 

Tolomh 13. — Ore 10,30 untìm. "-
Ieri tre decessi: a Perpìgnano. 

DignBi 13. — L'epìtJamia iulìerisce 
in questo circondario, A Sìsteron due 
decessi. Ad Ormegnos, villaggio di 500 
abitanti, vi furono oltre quaranta de
cessi in due gì0rnî fquaaì tuttti la pO' 
poiazìone è fuggita. 

In Italia 
Roma, 43. — Bollettino dall' 11 alla 

mouftnotttì del 12 corrente: 

Victor Hugo 8 i cjericali 

p e r mr'Mm 
• vUaa giovanetta, certa N..., dotala 
da una ricca parente della cospicua 
somma di cinquantamila lire, veniva 
collocata aliVetà eli 5 anni nel colle
gio della Beata Vergine iti' O r ì ^ i p , ^ 
provvedendo a tutte le speserammi-
nistratore delegatole, perchè la-di^ìel 
famigliagli.-- di condizione ecoaomìca 
modesta — vive da anni a Genova, 
ove il padre la sostiene col frutto 
deUkipera propria, 

Oolr^ànno spirante, la giovigeM» 
che tocca oggi 17 anni di età, ha 
compiuto il tirocinio d'educasione pre
scrìtto nel coUegio, si ohe i genitori 
contavano riaverla in famìglia, qui\n-

^̂ •dó con loro grande sorpresa, ricevet-
^W^fun^itìittera dalla figlia in data 
^̂ 25 giugno u. s. nella quale esprimeva 

la volontà dì non voler abbandonare 
*il collegio, essendosi decisa a pren-
^dera il velo. 

I genitori risposero, diclùarandosi ' 
cÌI|̂ I^KÌ .̂î lla decisione della giovinet
ta, ma questa repUt^ò^t^g^olQva 
moniica, aggiungendo che la sua de-

Piibhlica sicurezza 
La Stampa, organo del GaÌ3l-

netto Depretis, dice che }e condi
zioni della sicurézza pubblica sojio 
---^"^li. Intanto il Ministero iih-

1 ordini energici ai prefetti 
perchè si adopritìo*' alla estirpato
ne del malandrinaggio. 

Le condizioni dell'Agro ^SSfiffif 
si mantengono identiche : IBIio gra* 
vissime. 

• • : , - -y r\ 
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11 ministero, di fronte all'atteg
giamento della opposizione, decise 
dì rivolgersi ^gli, anaci. Depretis 
si proporrebbe di avere dei collo
qui coi principali uomini della 
maggioranza. 
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Abbrutire è un' arte. 
I preti dei diversi culti chiamano 

questa arte; libarla d'insegnamento. 
Non ci raettonó*&lpna cattiva in« 

tenzioie essénd^ ŝltnj.ì essv stessi set-
" 1 - • ' I 

tomessi alla mutiìaiiioua della inteìU-
gensa ohe adiìŝ o vorrrebbero prati-
cara dopo averla subita. 

II castrato che fa l'eunuco, cjuestó*̂  cisìone era spontanea. 
si chìaoilMnsegnaraento hbaro. 

qy:4me educàzìt>he dice . | p W b ; 
insegnare è regnare; il il cerveìte u-
mano à unfi specie di-',eara terribile 
ch8::«8sume d'simpronta del bona o del 
male a seconda «efè-tocco da un idea
le 0 aiVt̂ rruto da una grìnfia. 

l̂ *Wtìéi:*ìi(Sfte del ehieriott è il go« 
verno del chierico. Queift genere di 

La Clima resiste 
Il governo di Pechino persìste 

malgrado F occupa"àona di Ive-lung 
nel rifiuto deV|iag_amento deir in
dennità. La Fnincia occuperai ? l̂tri 
punti 

• • • ^ % 

F^l Congo 
Il Re E^epóldo sai^^bbe favore

vole ad una Conferenza sul Gou-
) 

piente dopo gli s 
%ì-4t: •••• 

* 

meliti ricevuti da Stanfej. Credei 
^ Staniej s s ^ i l f u ^ o p rà i -

Ben couìpreuiìeiido il sigdifìcalo di 
queste sjioittatwtì esprassìoiù della gio
vinetta, il padre sì ilèóî e a partire 
dìi Genova, e giovia! giunse a Ora-
mona per lìlii^ara hv ftgUa dal colle-
gio, evo recatoaÌ¥;n*ebba rifiuto» Ui-
cor^e al procuratore del re, avv, U-
rangU Tàssolì, U quute ordìnàehoun 
delegiito di pubblica sicurtì&ìiì̂  accom-

protesuio in 
nmm dei suo gciprao contro ì 
trattati conclusi da Staulev, 

r > ^ i 4^P-_ 

arrien I 

V : - I Ì I L -

a ^ r l a . -™ L' egregio pretore sì-
gnor Cesar«*|\ixEonÌ lascia questa 
sìdenSH» Ne è vivàffleute da tutiì de
plorata la perdita, dappoiché quel dot* 
lo magistrato aveva saputo con la in* 
tegrìtà dal eftratl^t^ e k squisìtesaa 
dei modi cattivarsi ia geaeraia bene
volenza. • • 
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itaperto il concorso alla condotta 
medica del II. riparto cui è anuesso 

:̂  lo stipendio dì lire 2300 e l* alloggio, 
pei servizio gratuito ai Soli poveri. 

U4ti6©. *- Agli uìtirai del corren
te od ai primi del venturosi inaugu
reranno ì forni rurali con essicatoìo 
a Pasiau di Prato ed a Remanzacco. 
Bande musicali, fuochi, luminarie ed 
altro a apeae di benemeriti privati 
rallegreranno queste due inaugura-

, aionì. Molti negozianti ed anche !a 
casa reale furono larghi di donativi 
in commestibili ed altro. Sia lode an-

' . ' . 1 ' - j ? - . ' . ' ' I ' . ' - ' I . 

che al nostro Erefetto comm. Brussi 
che patrocinò questo utile pR)3|pLdi|-
Bienlo contro la pella2;ra. Il professor 
Mayer sta ora eseguendo una perga
mena decretatagli dai beneficati. 

[:% 

' • & 

Con '3 
^ Prowsicial 

" T , - . 

Per la verità 
Dall'amico avv. G. Poggiìin;» rice 

î ^̂ iamo e senza^Jadugìo pubblichiamo 
la seguente not ima 

Padova Ì3 agosto 

CQVO ZoUf 

Nei 'acchiglione di lunedì sera lessici 
î kia corrispondenza da Mestrino, in 
cui sì accenna che \m Specola giorni '̂ 
sono ebbe ad oc.iìuparsi di me. Rin-' 
tracciato qirestp^^iiumero della Specola 

. • . - • . - . , • , - > r ^ U 
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sorpasso a tutte le scipitòg|tnl^.s;,lo. 
false asserzioni e le insolenze che vi 
lessi al mio indirizzo, e solo limitos-
la risposta alla coaligna insinuazionet 
che durante la ^i^^prmaneTiza nella 
Oìuntà di Veggii&,;ii QopiM^e abbia,, 
sofferto dei danni e sia ora rovinato:,, 
iinanziariamente. 

Eletto assessore nel 1873 trovai cirri: 
ca lire dodicimila di debiti da pagare 
e^M^posta fondiaria comunale a cen
tesimi 27,20 per lira d'estimo,. Si sal
darono i debiti della precedente am-
Eainistrazione dipendenti in gran parte 

^^^^mio pe! prestito austriaco 1866 e 
quota spesa della strada consorziale 
e^igartsa. 

Collocati a risparmio alla locala 
Banca ,4a.|)i0l^re i civanzi dei bilanci 
1873 a 1879'ed aypio dal^^Miftlìt» 
deÙMstruzione puH'fiici^^ìl sussidio dì 
lire 5000 circa per la erezione delle 
scuole, vennero nel 1879 dìspendiate 
lire 37,OOQ 0̂̂ .̂ger la costruzione dalla 
Casa c o i ^ s ^ j ^ i y t e ì o n i dei maestri 

a Trambacche lungo 52 metri *1& 
le due strado d'accesso nelle golene 
del nume, e ì ponti in pietra sulle 
stesse, dispendiando lire 52,000,00 cir
ca. Se questi lavori furono profìcui al 
Comune, !ò lascio decidere al signpr 
Direttore della Specola, 

Il Comune di Veggiano erogò adun
que in queste opero pubbliche deli* 
berate airununimità dal Consiglio co
munale ed approvate dalle autorità 
superiori,! Jn;41 anniiilìre 93,000.00.e-
stinse debiti per lire 12,000 ricevendo 
tre sussidi per lire W,000,00. Il Co
mune è vero ha un debito ridotto al 
presento a lire 25,000 circa con la 
Cassa depositi.e.prestiti, ma quando 
SÌ rifletta che il suo, estimo gen,er,ale 
f̂ĵ ft̂ l̂erreni e fabbricati ascendejajhre 
74,000,00 di leggieri sì scorf^orà che 
Reggiano non poteva spendere lire. 
mfiéfjÒO in anni 11 e in lavori si 
ìmportanti'^é^^i^pubblica utilità, senza 
ricorrere al credito. 

Questo debito però è i n parte cò^' 
perto dal credito di liref8p)0,00 che 
il Comune professa verso ì proprietari 
affrancati dall'onere del pensionatico, 
per cui il Comune con un patrimonio, 
dì circa l|re, centomila ha,, u debito 
resìduo di ili-e 10,000,00 che dovrà 

sestinguere in dieci anni. 
Quando volontariamente mi dimisi 

'tdaircfficio d'assessore nel .dicembre 
^scorsòlfel' imposta fondiaria .comunale 
era idii cefìitesimi 29,24,,:per liiâ iì cen-
suaria. 

Ecco tutto il male che io co11*ade*s.i 
r 

r̂ sione dei miai colleghi della cessatala 
^Giunta ho commesso negli undici anni 

h 

nuta. Ci affìda poi in ciò la sagacia 
e l!avyeduteìtzà del caV; Maso Trie
ste, tanto benemerito presidente della 
Banca, che ne fu sempre caldo soste
nitore, riconoscendone V utilità vera 
e per la Banca e per gli agricoltori, 
tra cui il credito sì è diiTuso. 

À proposito di chiaccheria corre vo
ce pur anco che invece di esièr chiu
sa, quanto prima saranno nuovamente 
convocati gli azionisti del Circonda
rio di questa agenzia, per la nomina 
in presenzEi del presidente sig. cav. 
Trieste di un agente essendo tal pò-
stO;̂ f̂rimasto vacante, per4a#^olòtÌta-
ria rinuncia del sig. Adolfo Sotti. In 
proposito anzi circola insistente la 
voce che vi abbia chi sorprendendo l borgo del Bassanello festeggia ogni 

4%..buona fede del, cav. Trieste e di ' '•' --^^^^«^ " - • • 

< quelche consiglieit4ajilySconto del pae-
fse;(Bovolenta) pretendendo dkessere^ 

gono, sono quelli che Imbrattano di 
notte col carbone i muri della città 
scrivendo stupide, scóncie ed immo
rali parole e minacciando di morte 
quelli che vogliono smascherato Y in
trigo. 

il partito liberale non si sgomenta 
per questo è segue impavido la via 
impostasi; è però dolente per simili 
fatti che non tornano dì certo ad o-
nore della cìttà^marabbaglia al co
spetto dell^ persone colte e civili. 

\ , 

: • ' • 

Sk\ IlaseiaEi(0llo«^>^^L* ameno sob-

anno con insalila pònfpn^ ^ l i l i k 
1* Assunzione; esso si veste a feéta, 
lassume insolita allegres^za, diviene un 

indicato a queteposto da moltissimi formicolio di gente. 
azionisti ed avvalorando la cosa con 

,.pxppQ.ste eqo,nom)cha, in riguardo allo 
'stipendio siasene assicurato l'appogr. 
gio per la prosiilsa elezione. 

Noi senza punto per ora indftpre 
quanto di vero siavi in tale dicerie, 
pieghiamo vivamenta il presidente 
sic. Trieste e il consiglio d'Ammìni-
straziòrie della Banca Cooperativa XHM^^ 
polare di Padova,.ne^pnteresséi'iiefc 
80*6; decoro di quel rispettabile isti'̂ "' 
tute, a sospendere per ora ogni deli
berazione in argomonto e dar campo 
agli azionisti, di Bovoìenta d'ìnten-
dorsi e di accordarsi spi nomHy^^ixife 
sona^,,fi;jspettabile, dì questi affari suf
ficientemente colta, HKe goda l'urii% 
versale fiducia e stima, che sappiati 

ìi. 

r-

La città VI si rovescia ad udire le 
liete musiche, i canti giulivi, aiberne 
«n STcchiere di squisito, a esilararsi 
in una boccata d' ^ria libera e pura, 
a contemplare la bella, distesa dei 
Colli Euganei che gli fannoj corona. 

Quest'anno però 4à^ festa assume 
;.un,>aspetto straordinario; oUceai suo-
,fni, ai faochi, alle còrse ecc. predo
minerà lo straordinario spettacolo di 
^regatanti, che solcheranno animosi il 
patrio fiume a contendersi i premi 
dispostì^-dalio zelante comitato pro-

- . - l - , - - > - i --•'•:• y'Vr!\i-.. '$ìmii-

motpre. 
Come scivoleranno agili le snelle 

^barchette! oome^-lussureggieranao le 
I gaie vesti detWgataht! r come sar|f|,-

no trepiiJe io gìMivfì grida degli spet^ 

p. 

M-

in cui fui assessore di quel patriotti- leggere, scrivere e far di conto cor 
Y4 - 1 , 1 ' • ' • 7 ' . . . 

?-. 3-

,̂  

iCP e 
- _ - . ' • - -•?rr^i?^?^-;5g| ^iPaese. Membro di que-
Sta Giunta:costanteraèrite appoggiata 
daf^Consigiio comunale, ho concorsoi 
a far crescere ,1* imposta fondiaria di 
due centesimi e quattro millesimi per 
lira censuariaf^otando il Comune dì 
opere che spero vedranno i nostri tar
di ne 

Ti stringo la mano ; credimi 

rentemente. 
^:;.-:--r^,-.'!,'^:;;.-3:^;iM. 

tutori per li uno o per l'altro scom-

tREtfai;gia'ff'°j^rj-n'-iÉTT-i- - ' -

* : 

• ^ ^ , 5 ^ ^ . 

y-^m^^-b à^^M'^:^ 
Ci 6cri|ano l a m f c , 

Ha .•ii«-

12 agosjt^. 

La succursale 

é^l medico, segrétjil^it? comunale e 
scuole maschile e femminile : inoltre 
m riattò e consolidò nel 1877 una 
strada erogando altrè^jlire 4000. Nel 
1881 col concorso del Governo che 
diede lire 10,500 e delia Provig^i^he 
elargì aUre lire 5000 fa costruito il 
nuoiro poste in larice ?.nì Bacchiglione 

•.^y^i ^fii ' r i -"̂ V 

•I-^1Ì^"-.--L:'>T^I-T 

APPE^ 
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Lumi 
•••^.imp-k\','^):,A 

ma 

.riHHW 

-à^i.'^..-f:y 

Ti SI rivedrà questa jiera? do 

— "'QuMW'sem^ non lo credo, 
éém-mmm&U^Ti^f se pes.S'O, verrò 
M$mmg0t^- la man©. 

. E Talentino apri Sà'^^p-ùtU. 
W «enza dobbìs ^^..(^^iù che 

mm u li^figl oggi la manitói, 

^dmètim^ pt^nàénàù le dita che Sl-

tgfcTle m Émm M ìm-cì^ m-asi cGnier4t-5" 
e nn fùm$ ptt «on risve-

WttH Banca 'Cooperativa pópòìare 

^ Ite P?^®^^^ ^ ^ * es is t r t f " B ( g | ^ 
lenta un'àgénlsia della Banca Coope-
rativafiPopolare dì Padova, la cui vi
talità per il numero ?,ognor crescente^^ 
d'affari, ad onta della prossimità del
l'Istituto principale, giustiag|,.^t^i^^^. 

iWAte la sua ^ | S J ^ . 
Nòi^'ion esitiamo a credere c^co^^ 

me ûn fallo allarme, la voce ch'essa 
possa venir prossimamente chiusa; 
troppe ragioni d'opportunità e con
venienza, che qui e inutile analizza
re, richiedono c;iie essa sia Jinj^te- I 

• ^ , ^ ^ ^ . 

^•é^^ 

é-

fV* i 

^S" 
T , _ ^ iV - L ^ , 

; * ! ; T * * * " 

' » » « • • 

mie ì% màmù 

d» 
fl,fv.ìi^?^fe '^'mì 't 

— Egli Hl^abbra%ciò, riprese Simeo-
na. Lo vidi benissidoS! avrei dovii# 
gettarmi al suo collo, IS Ì̂'̂ lisse àfHtò! 

~ Corriamo da mia madre, egli vi 
è ancora! 

Le due giovani andarono aU*ap-
parlamento della sig. Giroud. Valen-
titìO: JlfR^C era stato. 

Tedi I egli Vingannai esclamò 
sirneona. . 

— Gii mancò #4 coraggio dì ingan
nare sua madre, replicò Sofìa scuo-

ijt^tidù la testa. 
Ma Simeone è partitoJ 

ì può corrergli dietro. 
— Ohi non ci posso credere^ ri

prese rnadar/iigelU Gìroud. Sono sua 
soreiU, tu la saa'fidanzata: non pos
siamo ergere compto^i^-àsi^tiàméo a 
Mm^:i$m,s hìMm ad o M coW sa-
pere quillo ÌSbe saccede. 

E chiamando rnhn Simp^on, la quale 
a^pfeltstva nella naia da pranzo con la 
docilità dì «n automa, le due ragazze 
«i iiìmcHwm già per laccala. 

— Bove éorrele adMftUe così, gi-
girine 1 4hm U povera ìn^Um eba* 

*- Alfa emfìTmu-y àéh riviera di 
•• Of«ajj gridarGflo ad u/m voce Sofia e 

i «- Alls etsfermal baìfeettò phtm dì 

i 

feij 

tando vìvàm^ftrirsorda guerra IKI 
viene fatta a quell* ègregio^iémedìco-
municipale. Complicatasi tale questio
ne con altre parecchie amministrati
ve la discordia regna ormai sovrana 
in cittèiìpiisò. Di ciò dovrebbero im-
peniieril^line le autorità; noi per par
te RO|tra ,sti|mo assumeudo adesso 
esatta infofftazìòni per poscia pro
nunciarci in modo più risoluto. 

Una cosa soltanto dobbiamo fin d'ora 
deplorare, quanto cioè si riferisce alle 
ultime elezioni amministrative, nelle 

fqtfali si tirarono fuorj u^ i i t ^y^^^ j^ , 
e già da parecchi atìlt abbandonati,, 
adoperandosi ogni mozzo per farli 

^riuscire. 
I dis'^ensi locali originarono poi dal?:! 

fatto che Sindaco e Giunta fecero^ 
.jespingere senza nemmeno discuterla,. 
-una domanda del^msdico già in pre
cedenza ammassa. 

Esfte. -^iII nostro corrispondente 
da Este •ciunforma che gU avversari 
del partito liberale sî  conoscono e si 

%ijaiiy^QO dagU"àmici:&,^ciitiisSosten-
-"•I"' " I l I»*—»^«ip»ff 

. _ L i . . . , . ^ , . , j . . 

1 ^ 

ff 

•é 

S^\y 

| | r rpre miss Simpson, che non aveva 
veduto neiiipmanz! dellurt^sjgi Cottm^ 
un incidente ei'mlle. 

Un quarto d'ora dopo, il guarda-
^,|iortone della caserma rispondeva a-:; 
qgslle tre signore che il luogotenente;; 
Gìroud era appéna 411^ /̂'̂ ''''» ^̂ P̂P̂ îff 

'̂ Bortìtò a cavallo per una passeggiata. 
— Non possiamo aspettarlo in cas%i 

fiua? domandò Sofia. 
— Mal... disse ilfportiera. 
—"•%> sono sua sorella, interruppe 

ftìssa^eon fìer6Z||, 
Il soldatOj^iilfrilhinò e cotìd'ussè i e 

tre signore alla camera di Valentino 
Giroud. 

mettenti 0 inneggianti | 
L'^ampià distesa del limpido cielo 

ripeterà 1' eco di tutte le trepidazioni 
dei lottatori e degli astanti I 

Come sarà festoso e più ridente 
del consueto il bel sobborgo; come 
tutta la cittadinanza farà ressa nel 
tram o per la vecchia porta di Santa 
Croce andrà a salutarlo. Questa è la 
ultima annata in cui ai uscirà dalla 

r A 

vecchia porta •;-?- «ifsmprandft ai re
moti posteri, come dice V iscrizióne, 

el l'ingresso delle truppe nazionali 
iberatrici — f̂;fin fondo al Corso Vit

torio Emanuele una bellissima ampia 
barrieca, 4o,vuta ai disegni dell' ing* 
Acquaroli farà dirette i e comuniiìa.î j 
ziont ; quale nuova vita per Trameno 
ricco Bassanello!%S'utto ciò ricordia
mo domani andando a salutare il gaio 
sobborgo lieto,per sì splendide Coste. 
wensiamo pure che adesso in tutte 

Ma feste c'entra la beneficenza, e che 
fjper consegufiysa, anfed*? a dìver-
îjtirsi, le cose sono disposte in guisa 
che un utile ne avranno ancheifì pò-

iveri. E amiamo calcare i poveri per
chè vogliamo credere 'non avverrà 
ĵipunto r erogazione dei denari ad altri 
ugì, come dapprima buccinavasi. 

•J 

II 
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Siiiebha 0 Sofia tróvaftìno il sol-
dato di ordinanza di Yalentinoiil quale 
meltava in ordire! il suo alloggio; le 
due ragazze si infurmarorto con pre» 
mura dtilie istruzioni lasciate dalluo* 
goteo^ | f ,^6l «Mgflgl^fejle ritorno. 
Cosa cìvèva detto? Cosa (jpva fatll? 
Kieate non dinotava uns^progetlo ài 
p'àì lenza,! 

Il fioldat0; '̂fiapondeva col laconismo 
legolam^ifiUre. 1 soldati ordinanzo 

I l̂Ono (>rud<ir(il, &pe4§|mé)ite quando 
h'Am§ àà far© con delie sìguoroj per 

« ^ n o n vi è il. sesso sol |MÌfe.iu • 
frttrb in dettagli, è quinto tradire 
. • ufdciale. E qu'ud' il Soldato m que
stione, quantunque sorridente con 
rocchio più che col labliiro, si rac
chiudeva in monosillabi ed aveva paura 
&4i)fAe..kQPpo. Allorché ebbe ter-
Kiìnato di dare a||%r pìcp^^^ caldera 
una propristà^relaiiva, salutt'^(fuslle 
Bìgnure e si ritirò. 

--?»Co3ft convien credere " disse So
fia sedendosi sulla sponda di una ptc-
cdlà'lettiera di suo fratello, e slac-
oiando il suo cà. _ _ 

— Abbiamo affl i tortdiforsejì ve-
niro, risnoiso dolcomonte Sirhéonaj^aa; 
quale si sentiva al contrario rapita* 
quanto lo poteva in mezzo allo suo 
inquietudini, e fruguva cogli occhi in 
ogni angolo ^Q\h stanza. 

Miss Simpso^^on di8|yfii|g(^,j,g[p|^ 
sospirò notando delle enormi plpeap-
p(3fJo al muro. Quegli istromontì i|% 
urtitvano di più delle pìiitolo e delle 
0t*ttiÌQ chu fùrmuvuno un trofei sopra 
il camino. 

Peccato però che olla ffglta, vista 
la novità, non siasi dato quello svi-
luppo che dapprima se ne Bperaval la 
ogni flap,do il meritò deli|j|idea e della 
novità resta tal quale. 

Regni dunque sovrana l'allegrezza I 
Ed il tempo favorisca la festa I 

Al 1*011*0 HlffBllm. « VEuganeo 
ha preteso ieri riscaldarsi alquanto 
contro il Bacchiglione perchè questo 
con legittima compiacenza ricordò la 
parte sostenuta per condurre all'at
terramento delle baracche a Ponte 
Molin. 

Calma, calma, egregio confrfjtellot 
Noi non ci?ir,iscaldiamo punto e con 
sereno gaudio ci guardiamo invoco 
indietro e ricordiamo soltanto i fatti. 

E questi ci dicono come appena 
nati sostenemmo questi lEtyori sicco
me parte essenziale del nostro pro
gramma, e sollecitammo sempre gli 
avversari a farlo loro. E ci riuscim
mo e ce ne compiacciamo;! dì fronte 
poi a fdtti ormai compiuti non vo
gliamo'Wlitri i yiyi e molto i^eho 
ì morti ;!;̂ Iasciamoli .in pacel 

Del res^p ,non se ne caverebbe un 
ragno dal murî ipla città sa il vero e per 
un mare dì chiacchere non si lascìe-
rè mutare dMdee;-!^ fatti sono fatti. 

PoiBsel iis3rii itól'La giunta ripub
blicò i patti stipulati fra il Ccf^une 
ed il sig. Baggio (|i,useppe per il viìo-
tartìéntO; dei pozzi neri , negli stabili 
comunali, avvertendo che il; medesi* 
mo fu inoltre vincolato a prostarsi 
agli stessi patti anche verso istituti 
o#privati, che Lui si rivolgesaero. Ta^ 
l i , ^ t t i sono<:. 

Centesimi 95 (novantacinqui)^ a di 
Lui favore oUr$ alla materia, per 
ognLmetro ctìb̂ o di questa, estratta 

i sMi giorno, col sistema pneumatico, 
che di notte colle botti e colle sec
chie. 

' ^ F 

1 diritti per ritiro delle licenze, per 
^h rinnovazioni,, le marche da bollo. 
rapertura.^^e la perfetta chiusura dei 
sigilli, a di Lui carico e spese. 

Centesimi 50 (cinquanta) al giorno, 
oltre alla cessiilPgratuita della ma
teria, per la fornitura ad uso preca
rio di fogne mobili da sostituire a 
pozzi neri fissi in corso di riduzione, 
finp^è durano i lavori. 

Centesimi 30 (trenta) oltre alla 
cessione gratuita della materia,iip:er 
ogni gita di andata e ri|<|i*no, p a n -
do venisse richiesto di asportare, ri
condurre, 6 ricollocare cessi mòbili 
altrui. 

Jl , metodo ifff^WiliWm sig. Bag-
gio permette di avvicinare qualunque 
pozzo nero per quanto discosto dalle 
pubbliche vie. 

Il di Lui recapito è plesso l*agen-
zla|||^.p|i^J)|^]icità invia S. Andrea, 
fgiazzotta Pedrocchi» 

:;!^'T|.-,ìi.-- I 

un grave fatto succedeva ieri alle 

• - Ê  veroi'-^OTisua inquietudW? 
^#(j^ella febbrile attività? Dove può 

' s e 
a SI pane e 

V. 

^ ^ r ^ ^ 

essere Qg}\-^h E' sortito a cavallo, solo ; 
non si parte cÒ'si per un viaggio. 

?sGh?I mia buona Sofia, se ritor
nasse semplicemente da una passeg-

.giaj|,j, cosa direbbe vedendoci qui? 
Sarebbe desso a sua volta che dubi-
'^"^^-^•e di qualche cosa, 

•î Ĵ oi; invonteremmo qualche buo-

I 

Se BÌ fossimo allarmatllier nien
te? 4ìpe Sofia vedendo tìtìflSiàilhi 
al Huo pò3to, 

— Ma, mi dicesti tu stessa ch'egli 
iivevu ptuntu abbracoiaudoti, riprove 
Simeone. 

na storiella di sorpresa. Tu hai vo
luto vedere la sua camera da scapo
lo, d'altronde miss Simpson^^ed io to-
gUamo ogni inconvenienza alla vi-
sita. 

- - Ma se non rientra sllS? 
;*^ Ebbene! egli ci prosenteià ai 

suoi amici; noi siamo presentabili. 
Le due giovani,rassicurate per l'or

dine della piccola camM, in 
fvinp a é#Hdere e non veder più 

che la parte avventurosa doli» loro 
scappEitft, Simeona, colla curioBÌtà un 
|)uco geloau dì una fidunzutu, faceva 
V inveuturio. 

— Che ritratto è questo ? essa disse 
gelido da lungi una mì^iii^^ra. 
• E' il mio, mia cura, ript^ese Sofia. 

•d-t"! (;.. 

m. 

Oh! come 
• - •« r i j 

paura 1 

(Co»Un«a) 

1 
ik< 
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oro 2 li2. Un ragazzo abatini a ® 
era proprio por anaogarsi al Ponte 
Molli, ĉ URrido B6 rie accorso un glo-
-vinottò d'anni 22» a nome Forzin Vit 
torio, il qiìale con grave perìcolo slan-
ciavasi neU*acqua e riusciva con gra-
irìssima fatica a satvarlo. 

Onore al bravo g'ovanel 
Giacché però siamo in argomento 

dobbiamo insistere p i c h e si sorve
gli un pò* di più il nuoto abusivo. 

Ovunque i monelli si shmciano in 
fiume e nuoiauo alla barba dei re* 
golamenti, La sera ai Ponte dei Tadi 
è un contìnuo ripetersi di tonfi di ra
gazzi che dal ponto si slanciano in 
acqua. 

M«^^ Ponte Motin è molto se non si 
haimo ad avverare disgrazie. Il fatto 
4ì ieri basti per tutti. 

Non si potreb^be tenero una sorve 
gtiànza maggiore? - - Ne va^li 
tanto della docenza, ma della vita 
3to3 î\ di quogli imprudenti. 

A l t r o solwiiiiM^Bstw. —• Erano 
scritte^^^le^^^Euaccennate righe in cui 
parlavasi dell'intrepidezza di un no
stro popolano nel salpfe a Ponte 
Molin un ragazzo, prossìàiò ad anno 

^arsij quando un consìmile fatto ci 
•ìfeniva narrato e siamo lieti dì rifa-

.(i juSpl-

con Badessa Caterinef'^drArmano, ca 
ralinga, nubile. 

Tutti di Padova. 
!ll€firél> -^ Lazzarini Carlotta di 

? Pàolo, di anni 1, mesi 9 ~ Foschìni 
ìlollo Antonia fu Vincenzo, di anni 41, 
Ciisalìnga, coniugata - r Zon|s, Pelle
grini Luigia fu Bortolo, d'anni 50, 
mesi 11, casalinga, coniugata — La^ 
vezzo Bacca Anna fu Slnfti d*anni 64, 
•tìmestica#%;Vedova — Fasaina Anto
nio di Luigi, di anni 31, orefice, con
iugato — Óletto Tonon Maddalena 
fu Valentino, di anni 75, contadina, 
vedova. 

del 12 agosto 
I^'assite -^ Maschi N . l — Femm. NO. 

Molin Ermenegildo di Antonio, pos-
sidoiite, coliba, con Tonìnello Laura, 
dr'O^iovannipicasalinga, nubile. 

Tutti di Padova. 
l!t |ortÌ. — Dal Cp |0 Caterina fa 

Giovanni Battista, dì anni 89, mesi 
9, casalinga, nubile — Do Prez nob. 
Luigi jfttaiGristoforo, di anni t i , r. pen
sionato, coniU|5» — BèHd'4legìna 
di Fortunato, di giorni 18 — Galiaz-
zo Elisa di Antonio, di anni 1, mesi 4 
ì:ir- Pontil Simonì Felicita fu Paolo, 
disonni 68, casalinga, cohiuiglità. J 

Tutti,di Hadova. 

•i 

Padova 14 Àaosto 

tìamo oggi a quest'annunzio, sicuri 
_Ì fare con ciò solo un piacere 

; i cultori della scienza legislativa. 
I L BlBLIOTEÒAUtO. 

ai 
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rirne. 
Domenica scorsa alle ore 5,30. av-* 

y01È:é il fatto in parola. Un ragazzo 
tindicerine a no?i%ĵ  Barfilldo Fabro 
abitante in Via Porciglia stava anne
gandosi al Ponte della Punta, quando 
fortunatamente ebbe a passare per 
•di là certo Domenico Meneghettì, 
sarte, il quale, correa dò*-sovra un 
•velocipede, abbandonala, questo, e 
sudato com'era si lanciava animoso 
noW* acqua e riusciva a trarre a riva 
l'infelice ragazzo. Lo stato di questo 
©ra tale che a stento si potè ricupe
rarlo; era proprio agli estremi. 

Ripetiamo : una maggiore sorve* 
lianza contro il nuoto abusivo è pro

prio necessaria; non sempre si tro
iano pronti gU animosi che riescano 
a salvare gli imprudenti! 
' fca feaasla. — Reduce dal cam-

|}0 la bravissima banda del 10" reg-
:giraento fanteria ha ripreso iersera 
« ra l l eg ra re colle soavi melodie il 
pubblico padovano, che perciò ier
sera accorse numeroso in Piazza U-
liità d* Italia per darle un saluto cor
diale ed un me ri tati ss imo plauso. Tutti 
i pezzi furono suonati a me|pigjia:;e; 

incontrarono il favore generale. 
I l Kaocog^Stggir©. — Ecco il'som-

snario dell'ultimo numero di questo 
' i 

cttirao periodico agricolo : 
E. Petrobelli — EscursÌQpe agraria 

da^Lendìnara nel %(Msie . (Cent.) 
Direzione e ing. V. Niccoli —Cen 

sui tartufi e sin'a loro coltivazione 
(Cont.) 

F. CrovatO***^ (Oaltana-Mirano) No
tìzie campestri Corri|pjndenza. 

A. Barbieri — j S l ^ l p e l l a ) Noi. 
camp, e Oorr. 

Spigolature e notizie varie. 
Listino dei mercati. 
^ E giacché parliamo di quest'ot' 

timo periodico amiamo spigolarne una 
definizione a proposito d'apicoltura: 

« V apicoltura rail^àJfiWopposto 
dei tiro -al plotiSno che, so pur eser
citato anche in campagna, lo è in 
anassìma parte dai Signori delle ciUà.» 

Gran verità I Perchè però non si 
€a una campagna contro il tiro ai 
piccioni? I giornali agricoli non pos-
fiMe dare la ai|Ri|,ft^ì politici'? — 
^Questi non po t r e tKò ia re u f f iega.*>t 
per non occuparsene e quindi fare il 
vuoto del silenzio attorno ai tiratori? 
Lo dicemmo ancora; cogliamo Toccâ '̂ wi 
sione per ripeterci. 

M I 3s1 «IB. - - Dialogo di occa* 
filone. . '-' 

— Vedtìto, dottore, cho vi eravate 
ìngAnhato"? Avovato detto chemil̂ , che-
lera di Marsiglia era asìOTo, e in-
^'aoe... ecco che diminuisce ogni giorno. 

~- Vi dirò, aiguoru; è asiatico seni' 
pre, ma dtìirAsfa.M. M'more^ 

Rendita Italiana 5 p, 
contanti L. 

fine corrente. . . 
^ne prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note, . . 

mmMarche. . : , , 
Banche Nazionali. 
Mohiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonifìdo veneziano » 
Tramvia Padovano » 

Contro ai francesi, le armi tede
sche guidate dal duca di Savoia Vit
torio Amedeo HI", dal marchese di 
Leaanes, dal marasciallo Caprara e 
dj|l prinjcl^e Euganio eransi, nell'an-

,' portate s|®Jf)aaato, ma c<p 
pochi frutti, 

I francesi padroni in gran parte 
j i 

del Piemonte, viste impotenti le for
ze nemiche, si iacoraggiano a mug-

WJiori conquistfl^.I'fattanto le armi cgl-
l e g M ^ M t ó » » l'assedio a .|iai^c)|a 
e ay|oÌtà S. Brigida, città e valies 
importanti pei francési. Il duca Vit
torio cominciò dal bersagliare la for

tezza, la qusle sebbene gli costasse 
©nolto sangue, l'ebbe per vinta^^^eS 

di 14 afifoslp 16p, che venne sman
tellata. Ciò apri la via al ^Qmbarda-
monto disj^inerolo che fuvfcausa 4W 
gran battaglia qualche mesa dopo. 

95.85. 
95.90. 
78. 
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G. PxETROGUAKDE -— Giuseppe Fur-
lanelto e Vg,rcheologia, r - P a 
dova, tip. tìr B r a n d ì , ISSé. , 
Sono due memorie letta alla E, Ac

cademia di scienze, lettere ed arti in 
Padova dall'egregio nostro amico avv. 
Giacomo Pìetrogrando il 6 maggio 
1883 e il 16 marzo 1884. 

In esse tributansì degne onoranze 
a quel Furlanetto, vanto e decoro di 
Padova nostra, il quale a giovinetto 
innamorò fino all' entusiasmo dell'an
tica sapienza, e salì in fai^a di cui-

m^'^^-m-

•f'^ìlf^-: 

m. 

e 

tg^e dell® lettere per addivenire uno 
f iFf iù : dil igentF%rÌWil)gi ,s«Mei 
più seri amatori delle patria anti
chità. » 

Eppure quest'uomo, questo « illu-
étìJUtore di tre museii^quello 41 ^^te , 
di Cataio, di Pad^^a » è quasi dimen
ticato; e feCe quindi opera ben pa 
tiiottica il Pìetrogrande commemo
randolo, e illustrandone la preziosa e-
sistenza. Conviene però ricordarlo in 
modo più stabile, e perciò ha ben ra-

B p n e ^^Pi^gW4ocol:CbÌ6dei^^phe 
«là, tra i rudeHantichi igipè pe
renne fiamma all'amore e culto allo 
patrio memorie, tra gli avanzi illu
strati del civico museo sorga almeno 
una pietra municipale cha ric;||'|JÌ il 
^filologo e r ipheolpgo. » — Ci para 
chV^l^Pì^tVbgrande abbia proprio ra
gione e che così vada fatto I 

.T^'ifUI. 

4" 

. »—™r tW"«»* (M*WK«Ua« iW" tW*W" h i . . - . , - ^ -
; i^ iS: i \^ . i i . J -JÌ i i pfsm e 111» 

dlli*Ìl lû ^Uo 
Wttss.>;l4o — Umm N. 4 — Fettìraine 9 

^Sis t r l iuot t l . -— Fiorcasatu .̂ Qia-
-cinto fu Dumenioo, fucchinp, eolibo, 

V, PORTO — iAiasQUQl0crmii^(^lì 
posilìva e il progetto di nuovi 
Godicù — Padova-Verona presso 
Druker-Tede^Qli, 1S84. 

È un libro intercssantiasimo o tutto 
M?j attualità che devesi al l ' |pegio av
vocato Vito Porto, che vi portò t|L|;to 
l'à'òlme proprio nei giudizi e tutta 
l'erudizione acquistata coi lunghi stu-

fcdi pazienti. 
L'autore, come dica nella prefa

zione, scrive per ripetorQiM:̂ ' principii 
î làtìllù Scuola positiva, non abbastauiBii 

, 1 - I r Ij ^ -1 t 

noti aWiora o ad arteffisati — sgriy^ 
per i n ^ i j l ^ quale legge dopo venti 
anni dì lavoro, vorrebbero rogalarcì i 
Bonsitìvi dolìa scuola clusssica, ^^ali 
consogueuza dovremmo deplorare, se 
il progetto SavoUi consegul$ae l'ftp-
prova^ìisttt del Parlamento e i^.saa-

4el Re. 
Vista r importiuua del lavoro, ce 

ne ocduptìremo con dottagUoteì iìmì-

La gallina nasconde nella sua ovaja 
in* medisi circa 600 germi, i qgali suc f̂t 
cessivameM^,il-sviluppano ed esoprio 
alla luce jSptto|a,^fofma di uova. Di 

'*que9te 600 tt'ova nel primo anno la gal -
lina ne depone 20, nel Secondo 135, 
nel terzo 114, quindi ogni anno suc-

.cessivo 20 meno del precedente, finché 
neFnpno il numero delle uova che de
pone sì riducQi^^fifrf** *1'*̂ '̂̂ ® °̂ ??:'̂ " 
vaKiìonì risulta che non è vantaggioso 
il nutrire una gallina più diwquattro 
anni, 

te%&tiì^lì'& d'ftffi^aaa?.— Scio-
glete del sale nell'aceto e versftlvi 
denteo questa miscèla lasciandovéìa 
ancho !a notteràl Mattino troverete 
il fiasco pulito. Bìacquate bene con 
acqua, sbattendo forte. Questo meto
do è preferibile al cloruro dì calce. 

I j ' tmràre|»l«l«5 SoiB«l la ' stai 
a W&mt«s d e l Crig&nte » --^Telegra-
fano da Courmayeur (12) alla Gazzetta 
di Torino : 

Stamane l'intrepido alpinista Fran-
Cesco GpneUa, accompagnato dalle 
guide Promentjulien e Rorthed^llxìs, 
sali felicemente sul culmine del Dente 
del Gigante, e vi piantò la bandiera 
italiana al posto di quella francese. 

Al ritorno a Courmayaury venne im
provvisata una pat|,iottica dimos|i^|,-
2jca,e ai^bravo alpinista. 

HlfeeSIIoBiI. " - Telegrafano da 
Favignana cha mentre un coatto ve
niva tradotto d̂ ii soldati HcUe carce
ri, alcuni suoi compaguî '̂lO liberaro-

, no.impegnando una seria cj|U%||ftZione 
Scolla forza. Una guardi||;iieUa mìtcKia 
rìlRIe ferita. Essa sparandoli suo, 
revolver ieri due degli aggressori, 

C o u i r a t e a r a M a i e r S . ~ Da 
Cecina telegrafano che nova indivi-
dui si rivoltarono ai carabinieri, i 
quali li pregavano di non schiamaz-
z^l^iìtt la vìe. I rivoltosi sftlanéia 

frotiO contro icarabmien che sii ser-
'•'vifono dello armìjmuno degli aggres
sori fu ucciso con un colpo di rivol-
telUt 

% r a . — A WiUftn ^^oad vicino alta 
Btaliohe Vittoria, nel deposito di cap
pelli Bsigravia scoppiò un terribile 
inctìudìo mentre parte della famìglia 

^Abrahaws dormiva e partasi vestiva. 
Si dice che Vìnceudio venne cau-

,̂§î to da un fornello a gas U l H t o a* 
,;pei'to per dimantìcàWxa. 

La bottega è stata arsa completa
mente, prima che arrivassero ì pom
pieri. 

La popolasioue svegliataviililie grida 
4*aUarma dislesa dalle coperta, ìtìM* 

cìullo di 3 aniriì. Poi si gettarono So-
iìa Abrahams d'anni 57, che rimase 
abbruciata nel corpo, e la di lei fi
glia Giunnetta d'anni 22, arsa, alla 
faccia. 

Entrambe furpiìo portate all'Ospe
dale. 

Certe Marks madre e figlia lottan
do con le fiamme rimasero asfissiate. 

Il padre Abrahamas, mori tragica 
monte essendosi lanciato nelle fiam-
me per salvt^re la propria famiglia, 
raggiungendo il secondo piano ove 
dormivano sua moglie sua figlia ed 
altre ragazze. Ma giuntò nella secoa#5 
da stanza cadde esausto dì forze. 

•w«»ry,lo'"lli" l'risiiieliiB..,— La prima 
sentenza di divorziò, in Francia, do-
pò la promulgazione della leggo, fu 

'pronunciata^ vìn: Benso negativo, dal 
tribunale di Bambouillet — l'8 agosto. 

1 coniijgi Lorins — separati di cor* 
pò d%!:tre anni— chiesero il divor-

,̂ zìo conforme all'articolo 310 della nuo
va leggep^iiche aderisce alla conver
sione in giudizio di divorzio, del giù-
4Ì.2ÌO di separazione di corpo. 

^il tributile respìnse la dgpinda 
dei ( ^ j | g i Loiìpi, 

^ln(lìi'(}&ndance Belge scrìvono 
da Pietroburgo cho il dipartimento' 
del commercio 0 delle manìfAtture ha 

testé '^gMmt'%,m,kmigmM,^^ym 

•Versa i l les , flS. —r-Parec6hie mo
zioni presentate come un paragrnfor 
addizionale furono ritirate 0 respinV 
Dietro proposta di MoniJAU si daeitó 
dì prelevare dallo stiporidio dei sensi 
tori e deputati 50000 franchi da in
viagli' alle città funestate"iiFèholeE-A 

I l I • I ^ 

{Applausi). 
Ws3rsaille% 1 3 . —Parecchi mem

bri fanno dichiarazioni riguardo ai 
.^S^ilil 'estrema sinistra che dich'^ 
i a di astenersi perchè i princìpìi d # 
la democrazia furono violati. L'inter 
progetto è approvato con voti 500 con-

''trò il'2 (frida di viva la repuhlica). 
La seduta dal congresso è chiusa. 

JlÉE 

m^ "•1 

2ì ore 12 decessi. 
Nelle ultima 

t.y-^t fiir^n •!• — ' -«^41«< ^i^'i^im.^^' 
F. ZON, Direttore, 

AKTomo STEFANI, Gerente respomahil^ 
r - - ' - •..il.' - ' 

use a amento 
: I I - •? !.-• . . 

y^' 

ifliEiiE. m m i i pRoro. 

';^m^i^^r 

.-i^ii'^;. 

•m 

tore dLfpii nuoyOfgenertfuimammi^ , 
L'originalità del nuoyo prodotto con-

siiìte in ciò che il legno del fiammi-
^flro, immerso in un^^iquido^^compo-
sto dall'inventore, acquista la pro
prietà di prender fuoco raadiante la 
fregagione, senza che occorra di in
tingere le estremità in un preparato 
di fosforo 0 dì qualche altra materia 
infiainmàbile. Il nuovo fiammifero si 
accende con grande facilità, la sua 
combustione è lenta e lo si può spe-
gtiera quando si vuole. Uu fiammife
ro può servire per^j^precchie volte, io 
che, secondo i calcoli fatti dall'in
ventore, costituisce una economìa del 
75 per cento. 

Tel t f i a m l 

^m^ 

iiln^ft'fe.' 

(Agenzìa % | ' p i / 
ì%'uova • ¥0rfe.,, f S. — Il New 

Times assicurfi^cha gli uomini 
della spedìzipj^,pleiz mangiavano ì 
loro morti. La autorità amaricage 
smentiscono. Il New York Tiììies dice 
che la plebaglia di Victoria nella Go-
lombìtlri^lesF lapidò Ìl5tì.con3ol6 della 
China. 

IdOMdsà'a, * 3 . — Ieri un'ji|agaao 
spaventevole al sud est della Scosìa a 
ai nord deUlrianda. Alcune persona 
faroegiiccìse dal fulmine. Danni gravi. 

£* ranc i a e C ì i i ^ a 
l ionds^a, 1 3 . — La Reuter ha da 

Shanghai: La ChinPè decisa di ra-
siatera alle domauda,,vdeUa Francia, 
pùno torpedini per difandare Tamsui 
(isola Formosa). Lìung-ehangifu posto 
in stati*!' accusiSfjiperche vendetta la 
flotta mercantile chinese a'iitia casa 
• .mi ; 

americana. 
IliaVmes ha da Futcheu; Un am

miraglio americaWo è arrivato. I fran
cesi aifermàlio che la ^ | |a , ; :4* rice
vuto ordina di continulrl l'aziona. 

T I e u n a , i ' 3 . — il FremdenblaU 
conferma cha la prossima visita dì 
Kalhoky a Bìsmafeìc avverrà pc#a-
bilmaaie a Var|ja. 

B e r l i aiit, M,:?"^- Il r«ff6|alM^^Q. 
che Bìsmarck riceverà la vSSta di 
Kalnoky a liRjedrìchsruhe. 

%lc»àa&a, 1 3 . — La PoUlis^fte 
eoi*fesponc(tJ?i5 dice cha Kaluoky sì 
recherà domani a Vat^ìu onde vìsita-
re Bìsmarck. 

Queét'acqua preziosa e balsamica 
j,supe,rp. di gran lunga tutta le ctĉ Q̂  
da tpiĵ ê tto finora conosciuta. 

sikdelicato suo profumo, la morbi* 
rdeZza cho dona alla pelle, il bai co-
| W latteo che p^èlre goccie posseoo 
dare una. grande quantità d'acqiaf 
tutto, ciò fi risaltare ì preg. iucouts 
stabili che queat' acqua possieda. 

Dippiù è utilissima per àllontan^ira 
la cacif dei'déftli, dando»! essi quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai a conservarne la 
smalto. 

Adattatissimà inoltre come profa~ 
% o da fazzoliéto non iasciaa^^^^f^ 
si'acqua macchia alcuna. ^pl^ 

Poche goccia gettate su di un ferrai 
caldo, bastano per profumare e disia» 
féttara qualunque ambiente. 

Quest' acqua fu approv^t#^|| 
sigUo Sanitarto di Padova e prsmiaTa 
dalla Società d* Incoraggiamaato'nel 
188-2. 
Prezzo d"ogn% bottigl^ M r © mUà^ 
Inventore e fabbricante A a S a n l ^ 

BiJUga-i'^^m in,Padova Via dsir U. 
nìversità N. 6. « 

Deposito IflSl^ao F.lljl);elmì, Via 
^iravigU, angolo S. Vmcenao.— idam 
DaPCena Parrucchiere, Vecchia Qal--
leria. — V e n e z l s Eaiporio sptìètt» 
iità Ponte dei Ber et eri. — Wieesiaa. 
Francesco Fafìàn Draghi, Piazza delle 
Biada e Maiàn. — Cdime presso 
Andrea Molioaris, _ Parruechiare, — 
Hiisvigo ai negozio Antoaio Dai Mi* 
nelli.— ideai Schiesarì 6Ìus8ppe,Par-
rucchiere. —• ffadOTS D Ì ! U Bifatta 
rdpghiere al Ptìdrocchi. 

» 

- . ' ' l ' I •' 

D. FOKTAHA. 

''Ì?'--J:,I ; 

già pei^^tredìci anni primo ass i 
stente e sostituto ai Professori. 
Virasdj e KShiPin Yieuna feìe 
aperto tutti Ì gìoriùU proprio é a -
binetto neirabitazione del defual^ 
Scaaa eoa ingresso à i d l a W 
d e l l l a l e , :^ , 8 , presso io Sè i . 
bilimeato Pedrocahi. 

d i 0 | ^ i i l g ^ e n e r e , e cura M e -
uìehe speciali della hmsm^. 
tìiii-iii----

L 
BI 

J ;S«JR? ^ " • 

i r ì m a s t ì t ^ p i i i m w m ì W t m 
me nel depollVó a BaUar dallo iìue-
sire- La donne esitavano ma il fuoco 
lo incapava a tergo, perciò dovtìtvi'ro 
butterai dì soito»*Fu primo uu to-

T^n'-^allle»,, SS, — Furono rìtì-
fX^iì parecchi emendamenti sul modo 
ài eleggere il Sanató.BéiPilair#L«yer-

^,^ue svolga un emeniìamauto propo 
^ìunUe reiezione del Senato a soffra* 

gìo univerììale. Bopo discorsi dì Bau» 

respìnto con US visti'̂ g^iy^^ 32T. 
V«r«ia* te% t 3 * — èMì- muti' 

danuMitì anah>ghì di Lavorane sono 
respintù II paragrafe teraa Vìmis ap-
pr^fi^^^'^^^ ^«^' ' ^ i émx^ i9è;. sul 

i^^jjarto che sepprìme b preghiera pu 
"ì)1ìcht>> |)srU mons, Frt|J|>el tìembat-
ftiendole, Br^e^se io se«Mene chìeden-
gio k neutralùàdèllFSÌaio in malaria 

:iw»G§gtJ>-U-gs!it;̂ S5mi tipi d5'tre4°»i£Nr# 
^snlchelilir)4ì Bslo^a.̂ ,̂  fiì ^nbbUcjL^^ u 
1*4̂ ,̂0 TéTlnse d^li:-silììt.: di' AlWt.© 
Mario. 

In qu<?st̂  tolnmtì^ sena r^^^e^ltl , i . 
rkor4*;^4ì gsex?ùtó-si% la bk%gi^^" ài 
granài gdns3.l©rì» H «^«eà* fi&Uŝ ** 
rie e It-ìlftpi^ssì^ai dì »rls. M g*ai4Ìe 

:SJ rìdala anc.irA ^n.& x^lt* carne il 

C5ìi«̂ -rii*ti i^mm Ta^celù da Giosuè 
Oar*t̂ 4(ÈGl '^'^laa i^i^sedau a* un* pr«* 
fiasm^ éii\\& signora X^^sìe-Macio, pre-
fiwìoue ttls è un vero profuma ài dd* 
ìkialeiaa & dì aif^tie. 

li -voìuma costa otttqi&e Ure. 
Chi volesse acquistarlo pu5 iniiiàra 

la richiesta con rann,esso vaaUa *-" rel%t«^^a»"L*articolo è ap^ireVaio con j che alia ammli^tHrazìone del Bnii 
voti 531 contro 1 ^ . * «l&isl&oae. 
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per raster® al rtce^oao'^lPKsivamente presso A. .MANZONI e C, 'Rue ; Faubourg,. :S.• Daals, 65 Parigi 
. " d ' • 1 la Milano presso A, e G« ¥ia della Sala, N. 16. 
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ata alle Esposizioni dì Pisa, Genova^ Pa?ia, Mi] 
(La pia IODICA delle conosciute/ [La 'piii IODICA delle conoscmle/ 

m 

Si U3a in tutti_i eusi in cui è ÌM^ Sodio e suoi preparati essendo a ^tìesti 
preferibile corno rimedio datoci lìaliV stessa IVatisras si amministra nella cura dei 
temperamenti linfatici che ientftmente guarisce, nella Scrofola, nella Racìììtiile, nel 

2ra.,E^ mente^(i*'r Brtgni locali e: genpraìi. —̂  ItVe «IK'ilL'la Bottiglia. 
Mm^sdvio iÌ.,g^lo ed wiraSe^Mnome Sî  SAlìiKS'che Bpparliene <OH îaTiRlvgì,TOicsiife 

a qnegé© ac«n ié e'c«g4|e éwl.e, fm «s l̂̂ fp^ î̂ ^pos*© swit*o la-tft lyn^MaTPdSa' 

IL DEPOSITÒ ESCLUSIVO PETI TUTTA ITALIA, tlcìle bottiglie di quest'Acqua 
•Minerale, trovasi presso ifiBfttm A*>mA^mìifttef€l>^JMilano, Via della Sala, ÌQ:^-
noma. Via di Pìet^p^ì — Napoìi.PìMh Mumìpiby angolo ma P. E^IMmM^^^i 

Per cura coi Biigni Geutìf^ii a domicIlM (J<'lfeA,C(}fe;.&dJso Jodìche di ^^al#^ r i # ì | 
gersi al proprietario delio Stabiììraenio Balneario, cavV Sott. ÈfsBss^tw ^SffiagMìaècM'^ 
in Uf^ANAZZANO presso Vo^hetH. ' 2 1 7 

u V c ì a d i f t M n Pailt^'sr® pésso*Pf««ei2 Mauro, luigi Cornelio, PolttSìlvio. 
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i'O^^SféiJ© 

Unico deposito ìn,PA-
DOVA : drogheria^^Saila 
Baratta, via ex Portici 
Alti — VICENZA : far
macia BeHìno Valeri, v^^ 

• r-ij '-^i' y^ -' 

VENEZIA : farmacia Bot-
ner *^. VERONA: droghe-
Negri. 
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Il l a ̂ SET 'F IS l l I l l IK partirà alle a r e l O a s a l . per Montevìdeo , 
Buenos Ayres toccando«uaQice:^il<VAPORE 

fli € a ^-.. i. o '̂ IP • V JP. i ^ g g i ^ Ì M t@ gioìfl'iìi 

Si rìiasciìvno biglietti diretti per TalcahuanOi Valparaìso, 
ìao, ed altri porti del PÌÌÌCÌUCO con trasporto a Montevideo 
Pascine ^team Ma 

Per imbarco dirigevi': i sl!a Se<3c g 

iWr àl^) Cai-
sui pirpscan delia 

via San Lorciiso, niimoro S, 
3323 
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AìioMiìie Faiilirice Calce e CeieÉ 
«ra to ( l l e a l a ^ l i a ' « l ' d l a ^ , ; Si i i i i tMO. t®@t> 

Ca%nìale wev^ato 1*. ^ ,®00 , 
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Lo sniprciO: dif qUf̂ sto cemento, il più dure'vole ed economico fra quanti si conoscono, da 
pifttali,4078 neli^4^m.X^ggi«nse.,nel 1883 la cifrti.ili. qaii||^!lfc,52,805. 

H^spolato con doppia quantità ,di sabbi offre lléiatenza ug^|J^^|: quella, dei thiglio^i 
cementi esteri per cui tende vieppiiu a sostituirli. -H'^-^^ 

Inalter;ìD!!o al gelo, può noi casi urgenti adoperarsi anche d mvorno. 
fttòre è capace di usarlo serìZEi bisogno di ricorrere La sua presa essendo leritaj ógrìl tnti 

: & 
-•y3:^.Ts.r, 

calce ordinaria la rende fortement© 
- ' ' - : . . ' • . . • ' - -
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Introdotto nella pronjr.?icne di lt3j).,|n;_una malta di 
idraulica ed adatta pSf foridazìono in caìc'estruzzo. 

J!»»HcflffoMe: Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, vòlte, monoìiti, ponti, canalLvtubi resi 
t r r a r t i pressionif*KÌfft¥f pi^^WUi per pavimenti,,;zo^ atentr«fTorti pressionip|?tl"'èh¥^p^^^^^ pàvimenti,;zoccoìi, baiustri, stipiti, pietre ar

tificiali decorative, rivestimenti di muri umidi, staUe ^QQ. 
•- \ - . • ' , ' . .%•*- I T^ . '.•- I -^F'i-i^-

Portla'nd 1" qualità (sacchi da retrocedere entro un mese) . L. 
Id. 2* id. id. 3> 
Id. ^* id, id. » 

aio 
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al quintale 

Facilitazioni neLurezzì per forniture^Jmportantì ; rivolaersi, a 
xJw'fiztone della Società %n Cosale Monferr 3311 
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È uscita la 3* edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 
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e orgedata d^ beìlissima incisione e da una interessante fraccoUa di letture istruttive. 
ineH*opera priginaìe offre sagsi consìi'li pratici contro le emissioni seminali involonta-

rie e per il neupero d e l l a f®R.'̂ ,a vsrSlaSifiatìSesBesslisa in cansa di masturbazione ed 
eccessi sénBtìali ', offre pnre,',esteW:cenni^s organi genitali, e pozioni sulle Sflat t ie 
I^Vf^te, con i j ^ M ^ a i ^ ^ l M e , . ^ ^ 

Elegante volume Jri iG riccamente stampato, di pag. 284/cli& si spedisca sotto se
gretezza contro vaglia postfile. di Lire cinque. ,.̂  .._ 

Dirigereìe comrnìssionì ali* àtìtore 1». E . Sli^fiSSIl, Viale dt t>^f enezia 28, vltmo 
alla Stazione CeWale? Milano. 3237 
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per 'V""j^ ±*tf^S« . 
e l l a CaBm ILdlE-fallii iS t l I i^X d i I » a r f g l 
Le CAI^^E i:4B'I^S»BB.f^':i.,.p.Qjtìa '^^^ morbidezza, 

lunga dnrata e perfetta pf:rmo«bÌ!ità alla tiraB|>iraz(on8, danno 
gaarigioni iriasperat^ con Ùllze d* altre FabPfche. 

§epr«ej'0 orrcai 5 0 il..'^5il dacché vennero inventate da 
Le-PStHel di PaìrftWl^itv oggi «oru. ricercate in tutto il 
Mondo, ciò chéftprovft'lst loro grande sui^eriorità su quflleiasi 
altra irnitazioHe d^aUri paesi. 

Inviare ie mifiiare e#^M0 *3el!a cire0frf6l^#«za « dfsUfalfèẑ  
za che dfiv<*'lver^ la calzgì prendendola ai nudo con un nastro. 

jPpew^'*^0àSza edn amimf^-Su ff» oad. — Calza con 
aìwficchì(?#*'I/. î B — Calza uitiera I>. » — Ginocchiera 
I^. 1t ™- Pfììpisecî * Mi, * —. Calzetiina IJ . '3. 

eraJ© in ^ l i l aM», A. MANXONI h C, ^in S,'Pàoio, 11 ™- Mwiìcsa, 
?^«|»®li", Piazza Murttéipio, angolo via f*v'-E, Imbriani, 'i7- ^%^^ 
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L'egregio Dottor Chimico Cav. ANGELO 
PAVESI nella sua anàfisV'^Wll'Aci^a «SI 

aasa CtatcrSssa, pro^afcMessstf '̂è Isa pim 
«j€a «Si gaia :acSd« 4j.||j||J|aì»MÌiBO .4 .̂̂ .che 

contiene «lo»» 'donnSa sii acirs?^? dell* Ap-
qua di Peio e u n » d o s e t r i p l a di quelle 
di Recoaro e S: MftuM^f t ì^ pur "^godono 
tanta reputa?lane di efficacia. 

per 1̂  sua alc4llf^ità e per la gr^p quan
tità di gaz acido-carbonico e f̂ rrc) da essa 
contenuti, é la più pura e la più digoribilei 
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ili'-: 
e dello soprafiuoTOl 

fì1Ì8tair»Kttì^,pEoclamarla s o t r a i a a d«llo*^ate 

Raccomandato per f.idlitarc le Cre-
ssmzé'é^'FQrmmQni dìfìmU, esso procura 
al sangue la forza ed 1 Globuli r o s s i 
ché.ne ifaiinò la bellezza ; .essft: foi:tirK;a 
ÌQ Siomaco^ eccìtn, 1 Apnettto", còmb.itte 
y\Éixi^^,^^UnMi^^t abbrevia Ift 

MILANO : A . M A I l Z O i ^ l o G*. 
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Essa guarisjce le 
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(SSi i i l le Bottiglie in MILANO,Oentesimi^W 
Conto dello Caaae da 30,Bi>ttiglio grandi Lr.:*5 

•: ~ j . I-' -^1 ' r+T 

rtflV^.ii ^ . „ M , | n J - | r i f - i . F h r 

, llivolf^arsi alla Ditta conccSBÌgt|arm A. 
MANZONI e 0,, MHano, Via dotia .^aìa, ;i6. 
' Diiiiofììiì nelle primiuio Fai'macio d*'!talia 
0 dai Negozianti d* Acque Miflievali. — In 
Bfa«l«irftda PianeriMauro, L.^^fmliOj^U' 
neUi, Poli. 22f̂  

-j»ÌÌèM*.m*J^gÌw^-é.- ^fv,mtfy^^^- l ' I " 

Padova, Tipografia iMBacchigUoneCorriere- Veneio, Vìa Pozzo BipfWto, N. D830. 

por vendite di Cast?, Fondi, Dinari pronti : 
a Mutuo, Affittanze, Sconti CamhiaH, 

Studio e Gasa rìròfiètto alla Chiesa 
S. Ariflroa, Primo Piano, 533. 

Progati rivolgerai direttamente 6Me 
Svitare rìtar^F nello corrispondons^e. 
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